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Carissimi,
Ringraziamo Papa Leone XIV per la sua recente enciclica “Magnifica humanitas” 
dedicata alla “Custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale”. 
In estrema sintesi, il Papa ricorda che tutte le grandi trasformazioni storiche mettono in gioco 
autorità, occupazione e valore della persona. Oggi l’intelligenza artificiale riapre la stessa sfida 
etica e sociale dei tempi della “Rerum novarum”. È il cuore dell’intera enciclica che riconosce 
nell’intelligenza artificiale la grande questione antropologica e politica della nostra epoca.  
Il punto non è stabilire se una macchina “pensi” davvero come un essere umano ma capire quali 
effetti produca il fatto che iniziamo a trattarla come se pensasse. L’Enciclica individua il rischio 
di una “nuova Babele”, cioè una società nella quale efficienza e prestazione diventano il criterio 
dominante con cui interpretiamo la realtà. Il Papa coglie qualcosa che molte discussioni sull’I.A. 
continuano a sottovalutare: ogni tecnologia incorpora una visione dell’uomo, dei suoi affetti e 
delle sue capacità. Gli algoritmi riflettono inevitabilmente i criteri di chi li progetta, li finanzia e li 
governa, e la questione decisiva riguarda quale idea di umanità finisca per produrre un certo uso 
dell’intelligenza artificiale.

Elaborazione grafica dia7829@gmail.com

Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario a cura del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

(da Unità Pastorale Missionaria del Vergante - Domenica 15/6/2026)

Ragazzi in marcia per la pace di tutti
“Sicuramente qualcuno pensa che sia irrealistico credere che sia possibile disinnescare  
i conflitti, che sia solo un’utopia, ma proprio per questo ciò che facciamo qui ha ancora  
più valore”: è la voce di Laura, 18 anni, che vive il suo quarto anno di scuola superiore 
a Rondine Cittadella della Pace, a pochi chilometri da Arezzo

(da Avvenire - 5 Giugno 2026)

È una scuola dove si sperimenta che i conflitti 
possono diventare generativi: qui decine 
di giovani arrivano da contesti di guerra e 
si ritrovano fianco a fianco, vicini di banco: 
l’israeliana e la palestinese, l’armeno e l’azero, 
il serbo con il bosniaco, l’ucraina con la russa. 
Con tanti italiani che decidono di studiare, per 
un periodo, nella Cittadella e che poi portano 
il “metodo Rondine” nelle scuole di tanti territori 
italiani. E’ un’esperienza pedagogica ormai 
riconosciuta a livello internazionale, esportata 
in diversi Paesi. E’ un percorso ministeriale di 
scuola superiore, formativo, che mette al centro 

la conoscenza di sé e del mondo, nell’ottica 
di una risoluzione possibile e generativa dei 
conflitti. Ogni anno la “Marcia della Pace” 
segna la conclusione dell’anno scolastico.  
Il vescovo di Arezzo, monsignor Migliavacca,  
ha affermato “la presenza di così tanti giovani 
è un grande appello alla pace”. Quest’anno 
sono stati in quattromila i giovani lungo il 
cammino da Arezzo a Rondine e diverse scuole 
liceali di tutta Italia hanno aderito alla proposta 
educativa del borgo aretino condividendo 
un’esperienza di comprensione con i “lontani”



Caritas Ambrosiana: 
una clinica per mamme 
e bambini a Gaza

Gli Stati Uniti d’America 
consacrati al Sacro 
Cuore di Gesù

Leggiamo dalla rivista Caritas Ambrosiana 
- Progetti - Aprile 2026: "In un mondo  
in cui le vie del dialogo e della diplomazia 
vengono meno, la pace rischia di apparire 
come una utopia e viene spontaneo 
chiedersi se l’umanità sia davvero capace 
di vivere in pace imparando dagli errori 
del passato; però noi non possiamo 
rassegnarci!" 

La Conferenza Episcopale degli Stati Uniti, riunita 
in Florida, alla vigilia della solennità del Sacro 
Cuore, ha consacrato l’intera nazione americana 
al Sacro Cuore di Gesù. “Possano le relazioni 
spezzate essere riconciliate, le ingiustizie riparate 
e le ferite della nostra terra guarite” così hanno 
pregato i presuli degli Stati Uniti chiedendo a Dio 
di benedire il Paese e guidarlo verso un futuro  
di pace, giustizia, e rispetto della dignità umana

(da Caritas Ambrosiana - Aprile 2026)

"Come cittadini liberi abbiamo il dovere  
di cercare e testimoniare la pace.  
Mostrando la nostra indignazione di fronte  
a chi, incurante della sofferenza dei più deboli, 
sceglie la strada della forza e della violenza 
per imporre le proprie idee, accaparrarsi 
risorse e accrescere il proprio potere. Come 
Caritas siamo impegnati per la pace non solo 
portando aiuto ma lavorando per rimuovere 
le cause delle diseguaglianze e delle ingiustizie 
sociali promuovendo la cultura della pace”. 
È in questa ottica che Caritas Gerusalemme 
ha aperto e gestisce una clinica materno-
infantile che offre assistenza sanitaria a donne 
in gravidanza, neomamme e bambini nella 
Striscia di Gaza dove il sistema sanitario è 
stato gravemente danneggiato dalla guerra. 
In questo contesto la clinica rappresenta un 
riferimento essenziale per migliaia di famiglie.  
La struttura, di 220 metri quadrati, è 
nel quartiere di al-Zeitoun a Gaza City, 
comprende un poliambulatorio, un dispensario 
farmaceutico e un’area di sostegno, ricovero 
e incontro tra mamme e bambini. Caritas 
Ambrosiana ha scelto di sostenere questo 
importante progetto con propri fondi destinati 
a terapie per bambini malnutriti e cicli di 
controllo post parto per neo mamme e 
neonati. Ogni bambino che nasce e cresce  
in salute rappresenta una piccola promessa  
di speranza per tutta la comunità
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(da Avvenire - 14 Giugno 2026)



Lombardia: i novelli 
sacerdoti che vengono 
da lontano

Nella diocesi di Milano un novello sacerdote 
viene dallo Zambia (un religioso del PIME); nella 
diocesi di Como 1 sacerdote viene dalla Romania 
e 2 vengono dalla Nigeria; in quella di Cremona 
2 provengono dal Togo. In totale, su 24 neo 
consacrati, 6 provengono da luoghi da cui si 
emigra e svolgeranno la loro missione evangelica 
in mezzo a noi! Penso ci sia da rifletterci sopra e 
soprattutto ringraziare, oltre a loro, la Provvidenza!

Da “Avvenire” del 14 Giugno apprendiamo 
che tra i neo sacerdoti di tre diocesi lombarde 
alcuni vengono da Paesi lontani, persone 
immigrate in Italia tempo fa

(da Avvenire - 14 Giugno 2026)

(da Avvenire - 14 Giugno 2026)

Papa Leone XIV in Spagna
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“Voglio affidarvi una missione: 
essere umani. Sì, siate umani! 
Uomini e donne in carne e ossa. 
Non apparenze, ma volti affidabili. 
Persone che cercano la giustizia 
perché ne hanno fame, come 
del pane quotidiano. Persone che 
desiderano una vita onesta e retta 
perché fanno volentieri agli altri 
quel che vorrebbero che gli altri 
facessero a loro. Siate umani come 
lo è Cristo, l’uomo perfetto, 
il Risorto che condivide con noi 
la storia, in ogni tempo”

Di tutti i grandi discorsi tenuti  
dal Papa in Spagna, parole che 
lasciano il segno e mostrano come 
il Papa si sia fatto “prossimo” a tutti, 
in particolare ai migranti, ai bambini, 
ai detenuti, cogliamo le parole 
pronunciate il 6 Giugno alla veglia 
di preghiera con i giovani


